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A chi lo sa





La poesia è sempre un atto di pace. Il poeta
nasce dalla pace come il pane dalla farina.

(Pablo Neruda, Confesso che ho vissuto)
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Introduzione

LA POESIA O DELLA MITEZZA

Questo libro raccoglie tre insiemi di componimenti poe-
tici: il primo ne contiene quarantatré ed è quello che gli offre 
il titolo, ricavato del resto da una poesia omonima; la secon-
da parte è costituita da testi già editi nel volume Con amorosa 
voce 1 (Firenze 2008); il terzo insieme è intitolato Quadernetto 
di traduzioni e richiama, in italiano, testi, prevalentemente 
sul tema dell’amore (secondo un modello dell’elegia della 
tradizione classica) di autori del XV secolo che hanno scritto 
in latino umanistico.

Una delle categorie individuabili in questa raccolta di 
splendide poesie è già evidenziata nella citazione posta in 
exergo, lì dove si leggono le parole di Neruda: «La poesia è 
sempre un atto di pace. Il poeta nasce dalla pace come il pane 
dalla farina».

Certo il tema della pace non è esplicitamente quello che 
domina il dettato della poesia di Francesca Romana ma cer-

 1 Chiarisco qui che nel testo e nelle citazioni uso il corsivo (oltre che 
per i titoli) per quelle parole che, anche se usate in una sola occorrenza 
(come nel caso di pietà, pena ecc.) ritengo essenziali segnali del senso, non 
solo del testo in esame ma dell’intera raccolta, in quanto in forme e toni 
vari, rinviano a quegli elementi che sono la sostanza concreta con cui si 
manifesta la mitezza che ho evocato nel titolo di questo intervento. 
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tamente ne è la precondizione, il sottotesto. A patto che però 
si estenda il valore del termine ad una summa di riferimenti 
emotivi che con la pace hanno a che fare, come la mitezza, 
la dolcezza, la calma, la bontà da cui scaturisce la serenità e, 
persino, talvolta, la letizia. Per tacere di sentimenti, profondi 
e importanti, come la generosità, l’amicizia e l’amore che pre-
diligono o contribuiscono a generare una situazione di pace.

Per procedere nell’analisi del testo lo esaminerò attraver-
so alcune, poche, categorie di temi prevalenti che segnano in 
profondità il carattere della raccolta e che si possono rintrac-
ciare seguendo la presenza di alcune, poche, parole-chiave 
(al singolare o al plurale) che rinviano al tempo della giornata 
(alba, mattino, notte, sera, tramonto), alle stagioni, ai colori 
(azzurro, bianco, nero, rosa, rosso), agli elementi della na-
tura (cielo, dune, fiore, luce, luna, maestrale, mare, nuvole, 
onda, sabbia, sole, spiaggia, spuma, stella, vento), alla musica 
(melodia, musica, nota, pianoforte, spartito, suonare, violino, 
voce), ai sentimenti (anima, cuore, dolcezza, felicità, gioia, 
lieve, malinconia, mite, nostalgia, occhi, pace, pena, pietà, 
quieto, sogno, solitudine, tenerezza, viso, voce).

Uno dei motivi più importanti della prima parte del libro, 
riguarda i riferimenti alla natura che percorrono quasi tutte 
le composizioni e i cui elementi sono molto vari ma insieme 
costanti.

L’alba si legge in tre poesie. La prima presenza del termi-
ne si trova in una composizione (In segno di fortuna) che con-
trappone «un giorno di nuvole» «all’alba» in cui il mondo «si 
colorerà di azzurro». Sicché il lemma coincide con la speran-
za / certezza, del superamento di una condizione negativa.

La seconda presenza è nella strofe di apertura di una 
composizione (I giorni della vita) scandita dall’anafora «Ci 
sono giorni» che riguarda i sentimenti che possono accom-


